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La struttura sintattica: Merge/Salda

La frase è organizzata gerarchicamente in costituenti. Possiamo quindi immaginare che la sintassi combina le parole (in base ai loro tratti) in sintagmi, poi a loro volta combinandoli in unità maggiori. L’operazione responsabile ai due livelli è la stessa. 

(1) 
Nico guarda Filippo


Il ragazzo guarda suo fratello

Chiameremo quest’operazione Merge (Salda): Salda è l’essenza della sintassi, prende due oggetti sintattici e ne costruisce uno. E questa operazione è ricorsiva: nel senso che si può applicare al suo stesso risultato. 

(2) 
il, ragazzo ​​>


il ragazzo


il ragazzo, guarda suo fratello >


il ragazzo guarda suo fratello

Ora si tratta di capire quali sono le altre proprietà di Salda. 

1. Salda è binario
Come ipotesi di lavoro diremo che Salda combina due oggetti sintattici per volta. Torneremo su questa conclusione.

2. Salda è asimmetrico
Il test della coordinazione

Due sequenze sono coordinabili se sono entrambe costituenti sufficientemente 

simili. 

In che senso? Non quantitativo, non semantico, non lineare. 

(3) 
a. *Nico è simpatico e Giovanni


b. Nico è simpatico e gentile


c. Nico è simpatico e in un certo senso molto più gentile di quanto non sia suo 

fratello

d. Nico è simpatico e giallo

Hanno la stessa testa. 

3. La nozione di testa

Importanza

Distribuzione

(4) 
Nico mangia una mela


Nico mangia una bella mela rossa


Nico mangia una bella mela rossa senza verme. 


Nico la mangia

(5) 
*Nico una mela mangia


*Nico una bella mela rossa mangia


*Nico una bella mela rossa senza verme mangia


Nico la mangia

Semantica: tutte le frasi in (4) si riferiscono a uno stato del mondo in cui c’è una mela. 

La testa proietta i suoi tratti sul sintagma

         [ N]

Mela    rossa

 [N]
  [A]

Diremo che Salda assegna un’etichetta al nuovo oggetto che genera: l’etichetta è fornita dalla testa.

4.  la struttura interna dei sintagmi

a. valenza e argomenti

(6) 
piove e Nico mangia una mela

se sono coordinabili questi due sintagmi vuol dire che hanno la stessa testa (verbale: sono due sintagmi verbali): quello che cambia è la composizione del sintagma. 

La testa seleziona il numero dei suoi argomenti in base alla sua valenza. 

Verbi: 

zerovalenti

monovalenti

bivalenti

trivalenti

?

Preposizioni:

Zerovalenti

Monovalenti

Determinanti:

Zerovalenti

Monovalenti

Nomi:

(zerovalenti)

(monovalenti)

bivalenti

Problema: come si concilia questo con l’ipotesi che Salda sia binario?

Nota bene: se i tratti sintattici sono le proprietà lessicali che determinano la sintassi, allora anche la valenza è un tratto. 

b. selezione-c

La testa determina anche la categoria dei propri argomenti

(7) 
Gianni costruisce una nave

(8)
Gianni risponde a Maria

c. selezione-tematica

La testa seleziona anche alcuni tratti semantici dei suoi argomenti: animatezza, etc. 

Soprattutto, la testa assegna loro dei ruoli semantici (ruoli-theta)

 (9) 
a. Maria mangia


b. Maria uccide Francesco

c. Maria sviene

d. Maria subisce Francesco. 

Agente (o causatore, o attore)

Tema

esperiente

Paziente

Ogni ruolo theta viene assegnato a uno e uno solo costituente

Non tutti i costituenti ricevono un ruolo theta (argomenti vs. aggiunti)

Selezione categoriale e selezione tematica sono due cose diverse

(10) 
Maria uccide Francesco


L’uccisione di Maria da parte di Francesco


Francesco è ucciso da Maria

Salda è ricorsivo: gli argomenti della testa sono a loro volta sintagmi dotati di testa, e via dicendo.  

(11) Seeing portraits of neighbours of John. 
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5. Ancora su Salda binario: lo schema X-barra
(12) 
Gianni mangia la mela


Gianni mangia la foglia

1. 
idioms: 

xVogg

*soggVx

2. Composizionalità: il ruolo theta del soggetto è dato da V + oggetto. 

(13) 
Mary broke a glass


Mary broke a leg

3. Incorporazione: ci sono casi di incorporazione dell’oggetto (o di oggetto e soggetto)

(14) 
beefeater

ma non di incorporazione del soggetto a esclusione dell’oggetto. 

Ipotesi: questo vale anche per gli altri sintagmi: lo schema X-barra.
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6. L’ordine: il parametro della direzionalità
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Dominanza

Fratellanza

Nodi radice

Nodi ramificanti

c-comando: 

Esiste un parametro specificatore-testa? 

7. La rappresentazione degli aggiunti

Gli aggiunti non saturano nessuna testa e sono facoltativi, ma esistono ed entrano nella composizione del significato della frase. Conta il luogo (strutturale) in cui sono inseriti. 

Come li rappresentiamo? La reduplicazione del nodo che modificano. 

Esercizi: 

1. Assumendo che esista un parametro specificatore-testa, cioè che l’argomento esterno preceda la testa in certe lingue e la segua in altre lingue, quale sarebbe l’aspetto di una lingua del secondo tipo?

2. Leggi le affermazioni seguenti con attenzione, e per ognuna di esse verifica se gli esempi che seguono sono rilevanti e se lo sono se confermano o smentiscono l’affermazione. 

a. il soggetto di una frase è sempre realizzato da un SN

b. L’oggetto di un verbo è sempre realizzato da un SN

c. Il complemento di una preposizione è sempre realizzato da un SN. 

Solo perché l’amministrazione americana dice di “non essere interessata” a implementare il protocollo di Kyoto per controllare i cambiamenti climatici non significa che sia fallito. 
Che l’85 per cento dei bambini sia stato in grado di scrivere Hogwarts correttamente non è una sorpresa. 

Before September 11 seems like an innocent lost paradise. 

Many league members accept that some money is better than no money at all. 

3. Rifletti e prova a dimostrare che la stessa asimmetria discussa per il verbo vale anche all’interno del SN.

